
              
FIRMATA L'IPOTESI DI CCNL 2025-2027 

COMPARTO FUNZIONI CENTRALI  
UN ANNO E MEZZO  

PRIMA DELLA SCADENZA CONTRATTUALE 
Roma, 09/06/2026. «Con grande soddisfazione comunichiamo che è stata siglata l'ipotesi 
di contratto collettivo nazionale di lavoro per il triennio 2025-2027 delle funzioni centrali. Per 
la prima volta nella storia, abbiamo siglato un contratto abbondantemente prima della 
sua scadenza, in modo da riconoscere gli aumenti in busta paga in tempi idonei ad affrontare 
concretamente il caro vita. L'aumento base pro capite sarà per il 95% sul tabellare, pari a 
221 euro per le E.P. , 161 euro per i Funzionari, 133 euro per gli Assistenti e 126 euro per 
gli Operatori, oltre ad altre risorse destinate alla contrattazione integrativa» rende noto 
Massimo Battaglia, Segretario Generale della Federazione Confsal-UNSA, al termine della 
riunione di oggi all’Aran. 

«Con il contratto siamo stati in grado di introdurre molte novità positive anche sul piano 
normativo. Abbiamo ottenuto un rafforzamento delle relazioni sindacali, una prima 
regolamentazione nel pubblico impiego sull’utilizzo dell’intelligenza artificiale, 
l’introduzione di una pausa per recupero psicofisico di 10 minuti» spiega Battaglia, che 
prosegue 

«Abbiamo superato anche alcune rigidità legate alla programmazione delle ferie e 
equiparato -dopo 30 anni di contratti- le giornate di ferie dei neo assunti a quelle degli 
altri lavoratori. Inoltre, recependo l’orientamento della giurisprudenza europea e nazionale, 
per i turnisti, durante le ferie, è riconosciuto il trattamento economico legato ai turni annuali. 
Sulla formazione abbiamo introdotto un “patentino delle competenze” al fine di rendere più 
evidente e spendibile il percorso formativo di ogni lavoratore» 

«E’ un CCNL che consente il recupero dell’inflazione e per noi è un grande risultato 
specialmente in questo contesto politico ed economico. Questo Contratto» conclude 
Battaglia «guarda al futuro con l’IA, con la formazione, con relazioni sindacali rafforzate, 
con maggiori forme di flessibilità, e pone al centro il lavoro pubblico e le lavoratrici e i 
lavoratori che giornalmente fanno funzionare tutte le amministrazioni del comparto». 


